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(I lavori iniziano alle ore 14.36 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata,
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

*****

OMISSIS

Interrogazione a risposta immediata n. 108 presentata dal Consigliere Graglia,
inerente a "Fondi edilizia sanitaria. A rischio il cantiere per il completamento
ospedale Verduno-Alba-Bra"

PRESIDENTE

Esaminiamo l'interrogazione a risposta immediata n. 108, presentata dal Consigliere
Graglia, che ha la parola per l'illustrazione.

GRAGLIA Franco

Grazie, Presidente.
Questa interrogazione nasce dalle stesse dichiarazioni che abbiamo sentito

dall'Assessore Saitta sull'utilizzo di 150 milioni accantonati dalla passata amministrazione
per l'edilizia sanitaria, che andrebbero a ricoprire i debiti dell'ASL. Era emerso anche un
accenno sul fatto che potrebbero essere bloccati i lavori al cantiere dell'Ospedale Verduno-Bra-
Alba, con un grave danno per il nostro territorio.

La scorsa settimana, ad Alba, il Presidente Chiamparino avrebbe rilasciato delle
dichiarazioni un po' diverse. Il succo sarebbe: bisogna usare il buon senso, un cantiere così
inoltrato non può essere interrotto.

Vorremmo capire qual è l'utilizzo di questi 150 milioni che sono indispensabili per
l'ospedale di Verduno-Bra-Alba.

PRESIDENTE

La parola all'Assessore Saitta per la risposta.

SAITTA Antonio, Assessore alla sanità

Per la verità, in parte la risposta l'ho data, ma, rispetto a queste puntualizzazioni,
l'utilizzo delle risorse per la copertura del disavanzo si vedrà quando, tra un po' di tempo,
avremo il bilancio del 2013. E' chiaro che il sistema deve essere in equilibrio, bisogna trovare
le modalità di finanziamento. Era stata immaginata, da chi mi ha preceduto, la possibilità di
utilizzare un fondo che è quello che lei ha citato, ma - ripeto - lo vedremo con il bilancio del
2013. Le preoccupazioni che ho avuto modo di esprimere con un certo anticipo non erano tanto
sul fatto che quel fondo potrebbe essere tutto o in parte impegnato, ma derivanti dal fatto,
come ho ricordato prima al Consigliere Campo, che non è stata fino ad ora affrontata l'altra
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questione, che è l'alienazione degli immobili per il finanziamento dell'ospedale, perché era
prevista la vendita di Alba-Bra per 26 milioni. Poiché mi pare che quello sia un tema in alto
mare, e non mi pare che la soluzione sarà immediata, la preoccupazione che ho avuto
immediatamente - trattandosi di uno dei cantieri più importanti, quindi bisogna dedicarvi il
massimo dell'attenzione - è stata quella di evitare l'interruzione dei lavori.

Per quanto riguarda l'articolo 20, c'è già il finanziamento; da parte della Regione c'è il
finanziamento, ma quello che oggi non è coperto sono quei 26 milioni, perché non è stato
venduto nulla. Se non decidiamo subito qualcosa, cosa capita? Che tra un po' ci diranno: non si
può andare avanti. Cosa faranno i Comuni? Verranno in Regione e diranno: bisogna
intervenire.

Noi cosa possiamo fare? Dobbiamo immaginare qualche anticipazione. Noi stiamo
sollecitando affinché si proceda a fare la vendita, così com'era stato indicato nell'intesa,
nell'accordo di programma. E quindi c'è questa preoccupazione.

La seconda preoccupazione, come ho detto al collega Campo, è quella relativa anche al
tema delle attrezzature. Siccome gran parte dei lavori sono stati eseguiti, bisogna completare.
Qualcuno parla di un anno, io non so bene quanto tempo ci vorrà, vedremo, però bisogna
garantire flussi continui. Per avere flussi continui, bisogna pensarci in tempo anche per la
parte delle apparecchiature, che alla fine è una delle questioni importanti. Parliamo di un
ospedale importante, almeno questo è l'obiettivo, e bisogna avere con certezza la dimensione
dei finanziamenti necessari. Qualcosa può essere di anticipazione, ma tutto evidentemente
non può non tenere concretamente conto delle risorse. Comunque l'impegno, come ha detto il
Presidente Chiamparino, c'è.

*****

OMISSIS

(Alle ore 15.33 il Presidente dichiara esaurita la trattazione
delle interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta ha inizio alle ore 15.35)


